	Collosa gomma di plastica 

ti appiccichi alle mie dita, 

segni quotidiani di fatica,

pezzi e vitamine; mi devo decidere 

meglio le proteine,

un po' di tutto ci vuole

va be' mi dia intanto delle carote.

	Cose.
Prendo le vitamine? 
meglio le proteine.

ci vuole un po' tutto.

Oggi…

oggi vorrei carote!
La borsa di plastica

è lama per le dita,

fatica usata.
("Mi dia delle carote")




	Dalla cassetta 

mani febbrili
colgono la vita del loro sudore.

Rotonda la mano

su biede di sangue e di terra

cipolle sfogliate.

Abbraccio ventagli

sedani, cavoli neri.

E riempio la borsa 

di tenere foglie e di fiori
	Mani segnate 
raccontano il vivo 

del loro sudore.

Afferra la mano

cipolle sfogliate 

e rape di sangue e di terra.

Abbraccio ventagli di sedani e cavoli neri.

Riempio la borsa 

di tenere foglie di fiori


	Dimentico,

devo fare e non riesco,

Il pane, l'insalata,

non ho fame,

o forse sto male,

ho perso carta e penna

seduto osservo il cielo,

non mangerò

non comprerò,

rimarrò così a fissare il blu.
	Dimentico,

ho perso la carta.

Devo, non vado.

Sul tavolo ho pane,

insalata.
Fame di niente,

o forse sto male.
Non mangio, non compro,

rimango seduto.
Di  blu ce n'è poco, fuori.




.

suggerimenti
se potete invece della similitudine è meglio la metafora

aggettivi? almeno non ovvi?
il povero lettore ha dei limiti!!
ambiguità non significa indeterminatezza???

prosastico???

intercalari???
evitare se possibile troppe esclamazioni (punti esclamativi, puntini di sospensione, slogan)

DOLCIASTRO!!
